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	PERIODO DELLE LEZIONI
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	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione: :  Il Corso si propone di valutare la capacità dello studente di elaborare/applicare, attraverso il progetto, idee originali, anche in rapporto a un contesto complesso. Lo studente dovrà dimostrare una conoscenza approfondita dell’architettura contemporanea.
Capacità di applicare conoscenza e comprensione : Lo studente dovrà essere in grado di risolvere problemi in ambiti nuovi, traducendoli in un progetto che ha caratteristiche di complessità.
Autonomia di giudizio: Lo studente dovrà integrare le conoscenze, gestire le complessità, e formulare in modo autonomo un giudizio sul tema assegnato attraverso le conoscenze acquisite e il progetto.
Abilità comunicative: Lo studente dovrà essere in grado di presentare e comunicare in modo efficace i risultati del loro lavoro progettuale, comunicando in maniera chiara con interlocutori anche non specialisti.
Capacità d’apprendimento: Il discente dovrà studiare in modo ampiamente auto-gestito o autonomo i problemi connessi all’elaborazione del progetto.



	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 
Obiettivo del Laboratorio è quello di indagare le questioni relative al progetto urbano, sviluppando elaborazioni risolutive di necessità emergenti nella città, con particolare riguardo ai temi delle connessioni tra le infrastrutture della mobilità ed i tessuti esistenti, tra le aree dismesse e le parti di città al contorno, tra le aree marginali o periferiche e le centralità urbane.


	MODULO
	DENOMINAZIONE DEL MODULO

Laboratorio di Progettazione architettonica 4

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	2
	Programma del Laboratorio

	2
	Le scale del progetto

	2
	Il masterplan

	2
	Esempi di masterplan

	2
	Monumento e progetto

	2
	Classicità e innovazione

	2
	Progetti di museo

	2
	Progetti di museo. 2

	2
	Progetti di museo. 3

	2
	Progetti di museo, 4

	10
	Visite e sopralluoghi

	60
	Elaborazione di un progetto

	40
	Workshop



	
	

	
	ESERCITAZIONI

	
	

	TESTI CONSIGLIATI
	A. Monestiroli, La metopa e il triglifo, Roma- Bari 2002

C. Ajroldi, Classicità e innovazione, in: C. Ajroldi, M. Aprile (a cura di), Innovazione in architettura, Palermo 2008

C. Ajroldi, M. Aprile, A. Sciascia (a cura di), Note sulla didattica del progetto, Palermo 2008

L. Thermes, Progetti per il Sud, Padova 2008


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 


	È fondamentale che la teoria e la prassi non siano due elementi separati, scollati. Piuttosto è utile che, pur nella loro inevitabile differenza e nel loro differimento spazio-temporale, si muovano in un rapporto armonico.

Questo ciclo di lezioni si occuperà, dunque, di compiere dei sondaggi nel territorio di ciò che abbiamo definito grammatica del progetto, o meglio delle diverse grammatiche. Questo luogo che si pone tra il theorein ed il praxein, sarà il nucleo centrale delle nostre indagini.


	


	MODULO
	DENOMINAZIONE DEL MODULO

Il carattere dell’architettura

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	4
	Come funziona un progetto d’architettura.

	4
	Qual è la capacità performativa di una teoria architettonica? Cenni su alcuni esempi storici.


	3
	Due casi di teoria architettonica contemporanea: Aldo Rossi Rem Koolhaas.

	3
	Cenni di analisi comparata di due classici della letteratura architettonica: L’architettura della città e Delirious New York.

	3
	Sistemi di riferimenti teorici: Michael Baxandall e le relazioni tra parole e fatti artistici.

	3
	Il momento creativo e il momento contemplativo: azione e teoria, i due momenti operativi del progetto d’architettura.

	3
	Linguaggio progettuale e linguaggio teorico: un’insuperabile aporia?

	3
	L’uso della metafora nel progetto d’architettura. La metafora come elemento fondamentale per la strutturazione del pensiero architettonico.

	
	

	
	

	

	
	ESERCITAZIONI

	
	

	TESTI CONSIGLIATI
	Michael Baxandall, Pittura ed esperienze sociali nell’Italia del Quattrocento, Torino, 1978

Idem, Forme dell’intenzione, Torino, 2000.

Massimo Cacciari, Icone della Legge, Milano, 1985

Giorgio Grassi, La costruzione logica dell’architettura, Padova, 1967.

Rem Koolhaas, Delirious New York, Milano, 2001.

Adolf Loos, Ornamento e delitto,in idem, Parole nel vuoto, Milano, 1972

Carlos Martí Arís, La cèntina e l’arco. Teoria, pensiero, progetto in architettura, Milano, 2007.

Roberto Masiero, Estetica dell’architettura, Bologna, 1999.

Werner Oechslin, Wagner, Loos e l’evoluzione dell’architettura moderna, Milano, 1972.

Franco Rella, Pensare per figure, Roma, 2004.

Aldo Rossi, L’architettura della città, Padova, 1966.

Ignasi de Solà-Morales, Decifrare l’architettura, Torino, 2001.

Robert Venturi, Complessità e contraddizione nell’architettura, Bari, 1980.

Anthony Vidler, Il perturbante dell’architettura, Torino, 2006


	MODULO
	TEORIA DELL’ARCHITETTURA

Presente continuo- Orientamenti nel progetto di architettura contemporaneo

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	1
	Prolusione al modulo. Presentazione dei temi affrontati, dei metodi impiegati e della bibliografia.

	4
	Dal moderno al contemporaneo: tre paradigmi
Tre condizioni segnano la progressione dall’architettura del Movimento Moderno a quella del postmoderno, per giungere alla produzione contemporanea.

La nozione assoluta di verità, che ha informato la produzione degli anni ’30, cede il passo alla nozione relativa di realtà, tramite la quale il superamento del movimento moderno significherà soprattutto una nuova concentrazione sull’uomo, per inscrivere l’inizio del XXI secolo sotto il segno della simulazione, del fittizio, del falso, evocato dalla progettazione in un’epoca in cui l’esperienza diretta è sempre più spesso sostituita dalla sua simulazione virtuale o dalla sua trasposizione demotica.

	4
	Grammatiche del progetto

La riproposizione - secolare - di matrici tipologiche non è oggi la sola e preminente modalità di ideazione e controllo del procedimento progettuale. Nuove grammatiche trasportano le materie architettoniche nel nostro tempo: Morphing, folding, diagrammi.

Parallelamente, si sperimentano nuovi criteri di determinazione e organizzazione della forma architettonica: in-beetween, palinsesti, bande, mappe. 

	4
	Importare

Sino all’inizio del XX secolo, l’architettura ha fatto riferimento a un universo formale e linguistico interno allo stesso mondo architettonico, nell’ambito di un sistema continuo di citazioni e riprese. 

L’architettura contemporanea importa invece da molti altri campi esterni al proprio. 

	4
	Immagine, Immaginario
Sino agli anni ’60 il pensiero dell’architettura ha tenuto in una considerazione molto ridotta il ruolo delle contingenze che attraversano il popolare, l’ordinario, nella modifica e nella qualificazione di alcuni processi di produzione dell’architettura.

Dal ruolo – a lungo misconosciuto - della fantascienza e del fumetto come motori ideativi di ipotesi urbane sulla strada e altre infrastrutture in America sin dalla metà dell’Ottocento, sino all’odierno rapporto dirompente con le immagini pubblicitarie, questo campo disciplinare si è consolidato, e l’architettura si può dire ormai collocata in un contesto che ne fa una produzione fra le molte della cultura visuale.

	4
	Costruire, assemblare, montare

La produzione dell’architettura non è solo costruzione, è anche montaggio, assemblaggio di parti prefabbricate, spesso elementi bidimensionali la cui risultante influenza i nuovi caratteri degli spazi architettonici, e modifica il senso e il ruolo del dettaglio.

	4
	Permanente/Temporaneo

La tradizione vitruviana della perennità dell’architettura è oggi sempre più spesso confrontata alla costruzione di edifici smontabili, trasportabili gonfiabili. 

Presupposti, materie e tecniche dell’architettura tradizionale perdono il loro ruolo mentre elementi estranei all’universo della costruzione vengono testati come materiali per nuove architetture.



	
	ESERCITAZIONI

	
	

	TESTI CONSIGLIATI
	La bibliografia sarà relative ai progetti attraverso i quali il modulo argomenterà i contenuti delle diverse lezioni, e sarà comunicata in seguito.


